
IL NOSTRO CENTENARIO

Tutto pronto 
per la nostra festa: 
chiama in sede 
o in ufficio zona 
ed iscriviti all’evento 
di ottobre

cento AnnI DI UnIone
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LATTE
Vi riportiamo la 
valutazione da parte 
del Clal dei benefici che 
arriveranno ai singoli Stati 
con l’allocazione dei 350 
milioni al settore latte
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REFERENDUM
Ecco i cinque motivi per 
cui Confagricoltura come 
altre Organizzazioni si 
schiera nettamente per il 
sì per una votazione dal 
carattere storico
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RINGRAZIAMENTO
Il presidente de Il gruppo 
Culturale Donne Bresciane, 
Mariella goi, comunica 
la fine dell’associazione 
trentennale e ringrazia 
l’Unione Agricoltori
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VITICOLTURA
Un approfondimento 
sulla salute e sulla 
sicurezza dell’operatore 
durante la vendemmia: 
tanti sono gli obblighi 
di legge da rispettare
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In una delle crisi agricole 
più gravi della storia 
contemporanea, il settore 
delle carni suine è quello che 
fa più fatica a riemergere 
e non gode neanche di 
altalenanti risultati. La causa? 
Un insieme di fattori: scelte 
politiche sbagliate, visioni 
strategiche diverse ed una 
forte lontananza da molti paesi 
europei che portano confusione 
nella definizione di obiettivi e 
scelte comunitarie. Abbiamo 
incontrato Serafino Valtulini, 
presidente della Federazione 
Nazionale di Prodotto Suini 
in Confagricoltura Brescia, in 
Lombardia e vice nazionale per 
fare il punto della complicata 
situazione italiana e ne siamo 
usciti con le idee chiare 
sull’attività della nostra 
associazione a livello sindacale 
e politico.

Serafino, partiamo da uno dei nodi 
che sembra districarsi: la creazio-
ne di una Commissione Unica Na-
zionale per fissare il prezzo. Siamo 
arrivati a destinazione?
“Direi proprio di si, anche se fino 
alla fine restiamo sull’attenti. Acco-
gliamo con piacere che il Mise stia 
percorrendo come promesso la stra-
da tracciata da una normativa par-

lamentare del 2015 che ha richiesto 
la chiusura di tutti i poli provinciali 
che fissano il prezzo delle mate-
rie prime agricole affinché fossero 
quotati a livello nazionale. A 
breve sarà chiusa la bor-
sa di Modena, Mantova 
e Milano. Finalmente 
ci siamo”.

INTERVISTA AL VICEPRESIDENTE DELLA FNP SUINI

Valtulini: “Lottiamo in tutte le sedi per vedere
riconosciuto il nostro peso nella filiera”

CENTENARIO

Un libro
per ricordare
“Cent’anni
di Unione”
di Andrea Colombo

guardare al passato per essere 
più forti nel futuro. Questo è 

il tema di fondo della festa del 
nostro Centenario ripetuto più 
volte dal presidente Francesco 
Martinoni nel corso di questo 
2016. Non quindi una celebra-
zione fine a se stessa, ma un mo-
mento di riflessione sulla nostra 
storia per ricavare idee e corag-
gio per il presente e per gli anni 
che verranno.
Una grande festa, segno tangibi-
le anche verso l’esterno, è in pro-
gramma per il 1° ottobre e, come 
sapete, i preparativi sono già nel 
vivo per realizzare una serata in-
dimenticabile, per tutti i soci ma 
anche per Brescia.
Confagricoltura Brescia ha inol-
tre deciso di pubblicare un libro 
dedicato al nostro secolo di vita: 
“Cent’anni di Unione” è il titolo 
del testo realizzato dal giornali-
sta del giornale di Brescia, guido 
Lombardi, che verrà presentato in 
settembre.
L’opera, arricchita da un consisten-
te materiale fotografico, ripercorre 
i cento anni di vita della nostra 
associazione, visti con l’occhio del 
cronista: dalla fondazione dell’As-
sociazione fra Conduttori di Fondi 
(questo il primo nome dell’Unione 
agricoltori) nel 1916 fino all’as-
semblea dello scorso febbraio per 
il nostro anniversario.
Sono quattro le parti in cui è suddi-
visa l’opera. L’agricoltura bresciana 
tra le due guerre e la fondazione
dell’associazione è al centro della 
prima parte, che analizza anche il 
rapporto tra fascismo e settore pri-
mario nella nostra provincia. 

CONTINUA A pApAp gINA  2
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ALLEVAMENTO DI ASINI DEI gHITTI

Una tradizione 
particolare che 
prosegue con 
passione ed ottimi 
prosegue con 
passione ed ottimi 
prosegue con 

risultati a Ghedi 
passione ed ottimi 
risultati a Ghedi 
passione ed ottimi 

focUs AzIenDA
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 cento AnnI DI stoRIA - I RICORDI Dell’AgRICOltORe
Vi proporremo fino alla celebrazione del Centenario alcune immagini della nostra storia agricola

Convegno
Suinicoltura 
26 agosto 2016

ore 18.00

Il professor gino provaglio in un campo di grano con un agricoltore



E quali sono i risvolti posi-
tivi?
“Per i suinetti sarebbe una 
svolta positiva perché non 
ci sarebbero più interferenze 
da parte di altri mercati. Per i 
grassi invece rimane inevita-
bilmente l’handicap del fun-
zionamento della Cun”.

Spiegaci...
“I garanti della terna arbitra-
le nominata dai macellatori 
purtroppo non hanno dimo-
strato un comportamento 
conforme al regolamento: 
infatti, quando c’è stata l’oc-
casione di fissare il prezzo e 
gli allevatori con la parte dei 
macellatori non hanno tro-
vato un accordo, il garante 
ha abbandonato il tavolo. Il 
regolamento imporrebbe di 
rimanere seduti fino alla de-
finizione del prezzo finale”.

Cambiamo argomento e 
parliamo di benessere ani-
male. Ogni volta c’è un ob-
bligo in più.
“Ma gli obblighi che sono 
guidati da obiettivi condivisi 
sono da noi accettati e por-
tati a termine. Il problema 
si pone quando non c’è chia-
rezza a livello scientifico o 
quando si manifesta chiara 
incompetenza nel settore”. 

Ad esempio?
“La raccomandazione euro-
pea dell’8 marzo 2016 pre-
vede che ogni Stato membro 
conduca un approfondimento 
sulla tipologia di materiale 
manipolabile e di arricchi-
mento da mettere a dispo-
sizione degli animali e con-
temporaneamente impone 
che il taglio della coda non 
possa più essere eseguito 
di routine, ma debba essere 
dimostrata l’impossibilità 
dell’animale di tenere la coda 
lunga per evitare sofferenze. 
In questo preciso caso siamo 
nel limbo, poiché non sappia-
mo se queste misure avranno 
ricadute a livello nazionale o 
su ogni singolo allevamento 
suinicolo. Siamo in continuo 
contatto con il centro di refe-

renza del benessere animale 
e con il ministero anche per 
capire le mosse politiche sul 
tema della castrazione, che 
rimane importante per evita-
re che il forte odore di urina 
renda cattiva la carne dell’a-
nimale. In particolare, sono 
in via di registrazione i far-
maci analgesici che dovranno 
essere impiegati secondo ac-
cordi sottoscritti dagli alleva-
tori nel 2010 per arrivare alla 
castrazione con analgesia e/o 
anestesia sugli animali per 
le produzioni tipiche per le 
quali era stata pattuita una 
deroga. Resta il fatto che gli 
animali sotto i 110 chili non 
potranno essere più castrati 
chirurgicamente”

Un obbligo, questo sì in-
comprensibile, che rischia 
di divenire realtà risulta 
la proposta di unire due 
marchiature in serie sulla 
coscia dell’animale.
“Questo è l’esempio di un 

apparato legislativo che non 
fa i conti con la quotidiani-
tà nelle stalle suinicole ita-
liane. Esistono due tipologie 
di tatuaggio per identificare 
i suini e attribuire le cosce 
al consorzio di Parma e San 
Daniele: quello auricolare 
e quello sanitario dell’ATS. 
Confagricoltura sta chie-
dendo di apporre un solo 
tatuaggio sulla coscia e che 
questo venga usato con una 
equivalenza informatica dai 
servizi sanitari per il ricono-
scimento identificativo degli 
animali nello spostamento e 
nel macello. Richiedere che 
entrambe le tipologie venga-
no portate sulle cosce non è 
realistico in quanto solo sei 
caratteri sono possibili da 
tatuare contro i diciotto po-
tenziali ed inoltre sarebbe 
una inutile sofferenza inflitta 
all’animale ed una perdita di 
tempo all’interno della filie-
ra. Chiediamo quindi al mini-
stero della Salute e al centro 

di referenza del benessere 
animale di giungere ad un 
accordo che preveda l’ugua-
glianza tra i due tatuaggi”.

Arriviamo ad un altro 
grande problema: la pro-
grammazione della produ-
zione delle Dop.
“In un contesto sul quale 
pesa l’embargo russo ed una 
sovrapproduzione di carne 
pari al 110 % del fabbisogno 
europeo, Confagricoltura sta 
portando avanti da tempo la 
forte richiesta di partecipare 
alla definizione delle quote 
di produzione del consorzio 
di Parma e consorzio San 
Daniele. Le decisioni non de-
vono essere prese dopo una 
semplice consultazione della 
parte agricola, ma è necessa-
rio coinvolgere attivamente 
anche gli allevatori che vo-
gliono portare il proprio pa-
rere nell’individuazione ad 
esempio del  tetto massimo di 
produzione”.

Ma ad oggi le cifre prospet-
tate corrispondono alla re-
altà..
“Esatto. È stato previsto il 
limite di produzione di otto 
milioni e 800 mila cosce per 
il prosciutto di Parma e due 
milioni e 600 mila per il San 
Daniele. Sono proiezioni che 
corrispondono alla realtà, ma 
la nostra condivisa paura ri-
guarda il fatto che la pratica 
della consultazione si radi-
calizzi e in un futuro sia solo 
un passaggio formale. Noi 
invece vogliamo realmente 
partecipare alla definizione 
di cifre che passano anche 
attraverso una riflessione 
basata sulle aspettative e le 
visioni del mercato da parte 
della filiera agricola. Non ci 
stiamo a subire una decisione 
che ci vede fuori”.

Ci sarebbe anche la que-
stione della definizione del 
grasso e del magro della 
carcassa.
“Non mi addentro in questo 
argomento dato la comples-
sità del tema. Affermo sola-
mente che abbiamo chiesto 
con insistenza la revisione 
della famosa equazione all’in-
terno delle misurazioni con le 
diverse apparecchiature - il 
riferimento per i tecnici del 
settore è alla Fom, all’Ima-
ge Meater e all’Autofom -, in 
quanto due anni fa si è dimo-
strata sbagliata ed è stata cor-
retta in extremis. Continuia-
mo a batterci affinché venga 
approvata a livello europeo 
una misurazione che corri-
sponda alla realtà, ma sono 
necessarie energie in termini 
economici, di ricerca a lungo 
termine, di manodopera e di 
tempo. Staremo a vedere”.

Il prossimo passo?
“Lavorare affinché il con-
vegno di Orzinuovi sulla 
valorizzazione della carne 
sia spinto da volontà di con-
fronto e ricerca di soluzioni 
condivise perché la rappre-
sentanza agricola è al servi-
zio del comparto e dei suoi 
allevatori”.

suinicoltura

INTERVISTA A SERAFINO VALTULINI

“Gli allevatori siano protagonisti nelle decisioni
prese dai Consorzi sulle quote di produzione”
SEgUE DALLA pRIMA pApAp gINA

Serafino Valtulini

EDITORIALE

Un libro
per ricordare
“Cent’anni
di Unione”

Nella seconda parte si af-
frontano gli anni del secon-
do Dopoguerra e del boom 
economico, con l’elezione del 
presidente Domenico Bianchi 
negli anni Sessanta. La ter-
za parte si concentro sulla 
storia dell’Unione agricoltori 
nell’ultima parte del Ventesi-
mo secolo, soffermandosi in 
particolare sull’introduzione 
delle quote latte e sulle con-
seguenze di quella decisione.
Infine, nella quarta e ultima 
parte, protagonista è Confa-
gricoltura Brescia nel nuovo 
millennio, con le battaglie 
sindacali sostenute negli ulti-
mi anni e la nomina al vertice 
del presidente Martinoni.
Un elenco dei presidenti e 
dei direttori dell’Unione dal 
1916 a oggi, l’Albo d’Oro del 
galantuomo dell’Agricoltura 
(il premio conferito annual-
mente a chi si è distinto per il 
sostegno al settore primario 
bresciano) e l’indice dei nomi 
citati nel libro completano 
quest’opera di 225 pagine.
Il testo sarà stampato in mil-
le copie e sarà disponibile 
in sede. Alcuni libri saranno 
inoltre consegnati ai rap-
presentanti delle istituzioni 
per far conoscere meglio la 
storia gloriosa della nostra 
associazione.
La presentazione ufficiale av-
verrà in settembre, con una 
conferenza stampa che verrà 
convocata nella sede di Con-
fagricoltura Brescia.
Ci auguriamo che “Cent’anni 
di Unione” possa essere uno 
strumento apprezzato per ri-
percorrere ciò che è stato ed 
essere pronti ad un altro se-
colo all’altezza di quello che 
si è appena concluso.

SEgUE DALLA pRIMA pApAp gINA
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suinicoltura

COMMENTO POSITIVO DEL VICE PRESIDENTE 

Omar Gobbi: 
“Ben vengano
queste iniziative
a favore del settore
suinicolo”
“Dopo che il Ministro 

delle Politiche agri-
cole e forestali, Maurizio 
Martina, ha espresso parere 
positivo ed entusiasmo nei 
confronti del progetto del 
nato e allevato in Italia - af-
ferma il vicepresidente della 
FNP Suini di Confagricoltura 
Brescia, Omar Gobbi - siamo 
ancora più stimolati nel con-
fronto per cercare soluzioni 
condivise a favore di tutto il 
settore suinicolo italiano. È 
chiaro che per puntare ad un 
Consorzio di livello naziona-
le che certifichi e distingua la 
carne suina  abbiamo la ne-
cessità di lavorare con la po-
litica ed i suoi tecnici. Questo 
è per noi uno stimolo ulterio-
re per raggiungere un obietti-
vo che in molti paesi europei 
sta già dando soddisfazione 

ai suinicultori. Siamo sicu-
ri che contribuire a dare il 
giusto valore ad un prodotto 
così centrale nella dieta me-
diterranea - continua Gobbi 
- porterà numerosi vantaggi 
a tutte le parti della filiera 
fino ovviamente a soddisfa-
re la volontà di chiarezza da 
parte dei consumatori che 
vanno alla ricerca sugli scaf-
fali della Gdo del prodotto 
italiano”. Sarà importante 
trovare la massima rappre-
sentatività ed è per questo 
che Confagricoltura sta con-
tribuendo a delineare un di-
sciplinare che possa portare 
alla valorizzazione di tutta la 
carne e di tutta la carcassa, 
oltre al prosciutto. “Una vol-
ta consorziati vogliamo fare 
accordi  di filiera con Assica, 
Confcommercio, Confeser-
centi e Grande distribuzione 
organizzata - conclude Gobbi 
- per poter offrire al consu-
matore, il nostro vero clien-
te, la massima trasparenza 
sicurezza e qualità garantite 
dalla tracciabilità .Lo scopo 
principale è quindi quello 
di evitare la confusione sul-
la provenienza che si gene-
ra sul prodotto frutto della 
lavorazione e creare le basi 
condivise di un sogno solo 
un anno fa dai tratti utopi-
ci ed oggi ad un passo dalla 
concretizzazione.

IL CONVEGNO
Il comparto della produzione suinicola si trova di fronte a nuove scelte strategiche. Se da un lato, gli opera-

tori sembrano in grado di superare le difficoltà congiunturali, dall’altro eventi strutturali come l’internazio-

nalizzazione dei mercati, il crescente potere della grande distribuzione e l’inefficace normativa comunitaria 

rischiano di penalizzare l’anello della produzione. Le strade finora percorse, basate quasi esclusivamente 

sulla ricerca di economie di costo, non sembrano in grado di assicurare ai produttori ulteriori margini di red-

ditività e diventa sempre più urgente seguire strategie di programmazione che investano tutta la filiera e la 

governance di un vasto territorio. Ecco perché ci troveremo nel cuore della fiera di Orzinuovi per discutere e 

confrontarci con autorevoli relatori sul tema della valorizzazione della carne italiana che, grazie all’impegno 

degli stessi allevatori, potrà fondarsi sul principio del nato e allevato in Italia.

Suinicoltura
IL PROGETTO DEL

NATO ED ALLEVATO IN ITALIA:
DA UTOPIA A REALTÀ.

26 AGOSTO 2016
ORE 18.00

TEATRO DI ORZINUOVI
SALA ALDO MORO

VIA PALESTRO 17
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centenario

Cento anni di storia
non possono lasciarci indifferenti.

Per questo Confagricoltura Brescia invita i propri
associati a festeggiare questo importante traguardo.

Insieme per una grande serata con cena a base
di spiedo bresciano, intrattenimento e musica.

Per partecipare alla serata chiediamo un contributo
di 10 euro per persona, necessario per sostenere i costi 

di questo importante appuntamento associativo.
Data l’importanza dell’evento e per ragioni organizzative

è necessario comunicare l’adesione alla segreteria
dell’Unione Agricoltori o all’ufficio di zona di riferimento

entro il 10 settembre 2016.

Festa del
Centenario

SABATO 1 OT TOBRE 2016
F I E R A  D I  B R E S C I A

Festa 

Festeggiamo  insieme

4 DAL 13 AL 27 Agosto 2016
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Primo piano
BUONE NUOVE DA ISMEA

COSTI PRODUZIONE  
-1,8% RISPETTO AL 2015 
Anche nel mese di giugno, i costi per la pro-
duzione agricola risultano essere complessiva-
mente inferiori rispetto a quelli sostenuti dagli 
agricoltori e allevatori nazionali nel 2015. È

tto a quelli sostenuti dagli 
nazionali nel 2015. È

tto a quelli sostenuti dagli 

quanto emerge dall'indice dei prezzi dei mezzi 
correnti di produzione elaborato dall'Ismea,
che assume nel mese in esame valore pari

a 105,1 (base 2010 = 100) evidenziando a 
una flessione di 1,8 punti percentuali su base
annua a fronte di una tenuta rispetto a mag-
gio. Sul calo tendenziale pesa il corso deflativo
dei prodotti energetici, che cedono a giugno
il 10,5% su un anno fa, malgrado la ripresa
mostrata negli ultimi due mesi, di riflesso al 
lieve incremento del prezzo del petrolio. Ri-
sultano in calo, sempre su base tendenziale, 
anche le voci dei fertilizzanti e dei fitosanitari
(rispettivamente -2,5% e -1,2%), mentre, con
riferimento alle spese sostenute dagli allevato-

ri, si evidenzia una lieve riduzione dei mangi-
mi (-0,6%) a fronte di un moderato incremento
dei capi di allevamento (+1,3%).

I PAESI BALTICI OTTENGONO UN SOSTEGNO MAGGIORE

Fondi Ue per il latte, benefici soprattutto a est
DA BRUXELLES

Xylella, nuova lettera 
di mora per l’Italia
La Commissione 

europea ha invia-
to al governo italiano 
una lettera di mora 
”supplementare” per 
chiedere la piena ap-
plicazione della de-
cisione (eu) 2015/789 
per bloccare la dif-per bloccare la dif-per bloccare la dif
fusione della Xylella 
nella Puglia e nell'intero territorio italiano. Nella lettera 
si parla espressamente di eradicazione, contenimento e 
controllo. Una nuova decisione della Commissione euro-
pea, la 2016/764, ha nel frattempo emendato la decisione 
(eu) 2015/789. Una lettera di messa in mora per inadempi-
mento nell’esecuzione della decisione originaria per com-
battere la xylella era già stata inviata al governo italiano 
l’11 dicembre 2015.

Tanta era l’attesa per un 
intervento importante 

da parte dell’Unione Europea 
nel settore lattiero caseario 
e significative sono le con-
seguenze che l’osservatorio 
Fieragricola di Verona e Clal.
it (il portale di consulen-
za specializzato nel settore 
latte) hanno rilevato analiz-
zando l’allocazione dei 350 
milioni - su un totale di 500 
milioni complessivi – che sa-
ranno spalmati nei 28 conte-
sti nazionali. La cifra com-
plessiva rimarrà invariata 
fino a quando il Regno Unito 
non completerà la procedura 
di Brexit.
Se si considera solamente la 
ripartizione del budget, l’Ita-
lia si colloca al sesto posto fra 
i beneficiari, con uno stan-
ziamento di 20,9 milioni di 
euro, dietro a Germania (57,9 
milioni), Francia (49,9 milio-
ni), Regno Unito (30,2 milio-
ni), Olanda (22,9 milioni) e 
Polonia (22,7 milioni di euro).
L’analisi ha fatto però un 
passo in più ed è arrivata ad 
esplicitare i benefici in base 
alla produzione. Con la cal-
colatrice alla mano infatti è 

stato calcolato il potenziale 
aiuto per 100 chilogrammi di 
latte prodotti, facendo riferi-
mento alle singole assegna-
zioni conferite da Bruxelles 
per ogni Paese.
La scelta politica di soste-
nere maggiormente l’area 
delle Repubbliche Baltiche e 
dell’Unione europea orienta-
le è netta ed emerge chiara-
mente proprio mettendo in 
relazione la quantità di latte 
prodotta nel 2015 per ogni 
singolo Paese dell’Ue e i fon-
di assegnati. La ragione? Con 
molta probabilità per con-
sentire agli allevatori di far 
fronte alla chiusura del mer-
cato russo.
I primi Paesi nella classifica 
degli aiuti finanziari per 100 
chilogrammi di latte sono, in-
fatti, Lettonia (1,28 €/100 kg), €/100 kg), €

Romania (1,21 €/100 kg), Bul€/100 kg), Bul€ -
garia (1,19 €/100 kg), Esto€/100 kg), Esto€ -
nia (1,15 €/100 kg), Ungheria €/100 kg), Ungheria €

(0,98 €/100 kg), Repubblica €/100 kg), Repubblica €

Ceca (0,68 €/100 kg), Finlan€/100 kg), Finlan€ -
dia (0,44 €/100 kg). Seguono €/100 kg). Seguono €

Belgio (0,30€/100 kg), Grecia €/100 kg), Grecia €

(0,28 €/100 kg), Slovacchia €/100 kg), Slovacchia €

(0,25 €/100 kg), Spagna e Sve€/100 kg), Spagna e Sve€ -
zia (0,24 €/100 kg), Polonia, €/100 kg), Polonia, €

Portogallo e Slovenia (0,22 
€/100 kg).€/100 kg).€

Alle loro spalle, con un valore 
di 0,21 €/100 kg si collocano €/100 kg si collocano €

Regno Unito, Italia e Francia, 
seguiti da Austria (0,20 €/100 €/100 €

kg) e da Germania, Irlanda, 
Cipro, Lussemburgo, Olanda 
e Danimarca, tutte con un 
valore ripartito di 0,19 €/100 €/100 €

kg. L’Italia si colloca quin-

di al 17° posto con Francia e  
UK, davanti alla Germania. 
Sarà fondamentale compren-
dere quali benefici e con quali 
tempistiche questi aiuti – che 
potranno essere raddoppiati 
dagli Stati, ma anche riparti-
ti fra altri comparti in diffi-
coltà, come la suinicoltura e 
l’ortofrutta – avranno risvol-
ti concreti in un mercato di-
pendente da molte variabili. 
Una su tutte, lo stoccaggio 
privato di latte scremato in 
polvere, che è permesso dalla 
misura del Pacchetto Latte.
I magazzini dell’Ue-28 (fonte 
Clal.it) al 31 maggio 2016 sti-
pavano 259.450 tonnellate di 
SMP (polveri di latte screma-
to), il 39,8% in più rispetto al 
mese precedente e addirittu-
ra il 1.668,5% in più rispetto 
al 31 maggio del 2015.
Dal mercato globale intanto 
arrivano ancora segnali con-
traddittori. È vero che la Cina 
ha ripreso la corsa all’impor-
tazione di latte, ma non a 
favore dell’Europa visto che 
l’export comunitario ha re-
gistrato una diminuzione di 
33.000 tonnellate di prodotto 
esportato. 

PREZZO DELLA MATERIA PRIMA IN DISCESA LIBERA

Mercato cerealicolo, tensioni insostenibili
Una crisi senza preceden-
ti si è abbattuta sul settore 
del grano e la causa è ben 
precisa: la speculazione. 
Le quotazioni dei prodotti 
agricoli dipendono sempre 
meno dall'andamento reale 
della domanda e dell'offerta 
e sempre più dai movimen-
ti finanziari e dalle strate-
gie speculative che trovano 
nel Chicago Board of Trade 
il punto di riferimento del 
commercio mondiale delle 
materie prime agricole su 
cui chiunque può investire 
anche con contratti derivati. 
Ed il risultato è chiaro: oggi 
il grano duro per la pasta 
viene pagato anche 18 cen-
tesimi al chilo mentre quel-
lo tenero per il pane è sceso 
addirittura ai 16 centesimi 
al chilo valori al di sotto dei 
costi di produzione che met-

tono a rischio il futuro del 
granaio Italia ed in pericolo 
non ci sono solo la produzio-
ne di grano e la vita di oltre 
trecentomila aziende agrico-
le che lo coltivano, ma anche 

un territorio di 2 milioni di 
ettari a rischio desertifica-
zione e gli alti livelli qualita-
tivi per i consumatori garan-
titi dalla produzione Made 
in Italy. “Le tensioni sul 
mercato cerealicolo stanno 
diventando insostenibili – 
afferma Giovanni Garbelli, 
presidente della Sezione ce-
realicola di Confagricoltura 
Brescia -: con queste quo-
tazioni in crollo verticale 
rispetto a quelle dello scorso 
anno per tutte le principa-
li produzioni del comparto 
non sappiamo quale sarà la 
reale conseguenza per gli 
imprenditori agricoli che 
hanno fatto della coltiva-
zione del cereale la propria 
attività principale. Per for-
tuna a Brescia – continua 
Garbelli – la produzione di 
frumento è marginale, ma 

la fetta di terreno dedicata 
a questo settore sarà total-
mente in perdita: purtroppo 
è proprio questa ultima Pac 
ad obbligarci a diversificare 
il 25% della superficie e, per 
restare fedeli alle norme, 
siamo andati ad intasare un 
mercato specifico già conge-
stionato che si inserisce in 
una panoramica mondiale 
del cereale assolutamente in 
trend negativo”. E fa pensa-
re come da pochi centesimi 
al chilo concessi agli agricol-
tori dipenda la sopravviven-
za della filiera più rappre-
sentativa del Made in Italy 
mentre dal grano alla pasta 
i prezzi aumentano di circa 
del 500% e quelli dal gra-
no al pane addirittura del 
1.400%.
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Primo piano
AFFITTI SpEDALI CIVILI

M5S: “APPROVATA 
MAPPATURA E NUOVE 
LINEE GUIDA”
È stata approvata la proposta del M5S che im-
pegna la giunta regionale della Lombardia ad 
effettuare una mappatura di questi terreni e a 
definire linee guida per i contratti di affitto.  A
maggio scorso è stata sollevata dagli agricolto-
ri e con insistenza da Confagricoltura Brescia la 

questione dei contratti d'affitto troppo alti e 
brevi stabiliti dall'ospedale civile di Brescia 
sui terreni agricoli di sua proprietà, con la 
conseguenza che pochi agricoltori pote-
vano permettersi di firmare il contratto. Di
conseguenza, anche a seguito dell'audizio-
ne svolta in commissione agricoltura regionale 
dei rappresentanti del mondo agricolo, abbiamo 
fatto nostre le loro proposte con l'atto che è stato 
approvato ieri in consiglio regionale  La giunta 
lombarda dovrà effettuare una mappatura com-
pleta dei terreni agricoli lombardi di proprietà 

delle aziende ospedaliere, in modo da 
aver chiaro il quadro della situazione. 
Inoltre dovrà emanare linee guida 
per uniformare i contratti di affitto di 
questi terreni, che dovranno essere 

valutate dalla commissione agricoltura 
e dagli agricoltori.  Dopo questo importante

successo, attendiamo le linee guida della giunta 
per valutarle affinché siano effettivamente nella 
direzione della tutela degli agricoltori e di un mo-
dello di agricoltura nuovo e sostenibile.

Il Ministero delle poli-
tiche agricole alimen-

tari e forestali rende 
noto che si è tenuta, alla 
presenza del Sottose-
gretario Giuseppe Ca-
stiglione, una riunione 
operativa per individua-
re misure d’intervento a 
favore del settore avico-
lo. Tra le principali: l’i-
stituzione di una cabina 
di regia per promuovere 
e sostenere la compe-
titività dell'intera filie-
ra; interventi sul tema 

della bio-sicurezza, ma 
anche l'istituzione del-
la Commissione uni-
ca nazionale uova e la 
creazione di un tavolo 
di coordinamento con 
la Grande Distribuzio-
ne Organizzata presso 
il Mipaaf. Si è discussa, 
inoltre, la possibile atti-
vazione della procedura 
di esdebitazione per le 
aziende agricole in dif-
ficoltà, la costituzione 
e la gestione dei fondi 
di mutualizzazione per i 

rischi climatici, ambien-
tali, sanitari e per la tu-
tela del reddito.  “Sono 
legate al settore circa 
3.200 aziende agricole, 
800 centri di imballag-
gio uova e 12 industrie 
– afferma il Sottosegre-
tario Castiglione - per la 
produzione di ovo-pro-
dotti: con circa 13 mi-
liardi di uova prodotte 
che ci pongono al ver-
tice dei Paesi europei e 
1,3 miliardi di fatturato 
per la sola componen-

te agricola, il comparto 
occupa direttamente e 
indirettamente decine 
di migliaia di persone. 
In aggiunta alle inizia-
tive concertate abbiamo 
previsto la difesa delle 
restituzioni all’espor-
tazione di uova e ovo-
prodotti nei confronti 
dei Paesi Terzi, oggi a 
rischio azzeramento e 
la realizzazione di even-
tuali campagne promo-
zionali di carattere isti-
tuzionale.

IL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

Avicoltura, “regole, competitività e rasparenza”

AIUTI ALLE AZIENDE

Bando da 45 milioni per la sicurezza in agricoltura
Quarantacinque milio-

ni di euro a fondo per-
duto messi a disposizione 
delle micro e piccole azien-
de del settore agricolo per 
sostenere il miglioramento 
delle condizioni di salute e 
sicurezza. È questo lo stan-
ziamento del bando Isi- 
Agricoltura 2016, finanziato 
per 20 milioni di euro dal 
ministero del Lavoro e del-
le politiche sociali e per 
25 milioni di euro dall’Inail. 
“L’importo, distribuito in bu-
dget regionali e provinciali - 
rende noto l’Inail -, è riparti-

to in due assi di intervento: 
il primo, da cinque milioni 
di euro, riservato ai giovani 
agricoltori, organizzati an-
che in forma societaria, e il 
secondo, da 40 milioni, de-
stinato alla generalità delle 
imprese agricole”. 
L’operazione è stataL’operazione è stataL realizza-
ta in collaborazione col mini-
stero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali. Ogni 
azienda può presentare una 
sola domanda. Come dispo-
sto dall’ultima legge di sta-
bilità (208/2015), che ha isti-
tuito presso l’Inail un fondo 

con la dotazione di 45 milio-
ni per quest’anno e 35 milio-
ni all’anno a decorrere dal 
2017, le aziende agricole che 
possono accedere agli incen-
tivi sono le imprese indivi-
duali, le società agricole e le 
società cooperative operanti 
nel settore della produzione 
agricola primaria dei pro-
dotti agricoli e in possesso 
dei requisiti specificati nel 
bando. Ogni impresa potrà 
presentare una sola doman-
da e per uno solo dei due 
assi di finanziamento pre-
visti. Nel dettaglio, saranno 

finanziati gli investimenti 
per l’acquisto o il noleggio 
con patto di acquisto di trat-
tori agricoli o forestali o di 
macchine agricole o foresta-
li caratterizzati da soluzioni 
innovative per l’abbattimen-
to delle emissioni inquinan-
ti, la riduzione del rischio 
rumore e il miglioramento 
del rendimento e della soste-
nibilità globali delle aziende, 
nel rispetto del regolamento 
702/2014 della Commissio-
ne europea.

6 DAL 13 AL 27 Agosto 2016
www.confagricolturabrescia.it



Con l’approssimarsi del pe-
riodo della vendemmia 

molte aziende agricole devono 
attrezzarsi e frequentemente 
ricorrono a lavoratori esterni 
retribuiti direttamente con 
voucher o a cooperative o dit-
te specializzate.
Pertanto è necessario tute-
lare l’operatore addetto alla 
vendemmia dal punto di vi-
sta della salute e sicurezza 
applicando quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/08 e dal Decreto 
Interministeriale 27.03.2013:
1. stesura del documento di

valutazione dei rischi, qua-
lora l'azienda non l'abbia 
già redatto;

2. attivazione della sorve-
glianza sanitaria da par-
te del medico competente 
aziendale o, qualora l’a-
zienda non abbia un pro-
prio medico, facendo rife-
rimento alla convenzione 
con l’Unione Provinciale 
Agricoltori;

3. formazione ed informazio-
ne del lavoratore tramite 
la fornitura della ”Scheda 
informativa” predisposta 
dall’Unione Agricoltori, di 
cui si riporta un estratto, e 
dei relativi allegati.

Nel merito l’Unione Agricol-
tori è a disposizione per la 
fornitura della ”Scheda infor-
mativa” completa e di tutte le 
informazioni necessarie per 
aiutare i soci nell’assolvimen-
to degli adempimenti previsti 
dalla normativa vigente.

Note informative
Si informa che ns. referenti 
aziendali, formati all’antin-
cendio ed al pronto soccorso, 
dotati di telefono cellulare, 
saranno presenti costante-
mente presso i vigneti: potete 
rivolgervi a loro per qualsiasi 
necessità ed emergenza.
Si raccomanda l’uso dei 
guanti e l’adozione di abbi-
gliamento, calzature e copri-
capi consoni.
Con la presente il lavorato-
re attesta di aver ricevuto i 
guanti e le forbici, insieme 
al presente materiale infor-
mativo; il lavoratore attesta 
inoltre di essere coperto con 
vaccinazione antitetanica 
e di non essere a rischio di 
shock anafilattico per puntu-
re di insetti.

Viticoltura

APPROFONDIMENTO

La tutela dell’operatore durante la vendemmia
SCHEDA INFORMATIVA

La presente scheda intende riassumere e sintetizzare i principali rischi della mansione di vendemmiatore, fornendo una prima valutazione 
dei suddetti rischi e costituendo una nota informativa per gli stessi operatori

Mansione: VENDEMMIATORE 

Attività di taglio con articolazione del polso ed uso saltuario di forza  -  Sollevamento, trasporto dell’uva  - Luogo di lavoro: vigna

RISCHI PER LA SICUREZZA MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Fattore di rischio Fonti di rischio Misure di prevenzione e protezione

Movimentazione 
manuale dei carichi

Sollevamento, trasporto e conferimento 
dell’uva dai tini al trattore

⇒	 Mantenere il trattore il più vicino possibile ai vendemmiatori per 
ridurre il percorso

⇒	 Adeguata formazione del personale (vedasi brochure allegata)

Tagli alle mani Uso della forbice manuale ⇒	 Utilizzare i guanti in dotazione
⇒	 porre attenzione al posizionamento della mano libera

Cadute accidentali Luogo di lavoro: vigna 
d  Terreni sconnessi (buche)Terreni sconnessi (buche)T
d  Cavi di supporto ai filari delle piante di vite

⇒	 Utilizzare scarpe idonee (chiuse, non sandali, ecc.) 
⇒	 porre attenzione ai dislivelli del terreno
⇒	 porre attenzione ai cavi durante i passaggi da un filare di vite ad un altro

RISCHI PER LA SALUTE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

posture incongrue posizionamento in posizione flessa o arcuata-
eretta per tempi prolungati

⇒	 Evitare tempi prolungati nelle stesse posizioni 
⇒	 possibilmente ruotare le attività su diverse tipologie di vigne
⇒	 Effettuare pause lavorative ogni due ore di lavoro

Agenti atmosferici Luogo di lavoro: vigna 
d  Esposizione all’aperto al soleggiamento 

eccessivo ed a piogge e temporali

⇒	 Coprirsi con idonei copricapi per evitare l’eccessivo soleggiamento
⇒	 Bere frequentemente
⇒	 Effettuare pause lavorative ogni due ore di lavoro

Agenti biologici

Luogo di lavoro: vigna 
d  Ferite anche piccole, al contatto con la terra 

o i fili di sostegno delle viti possono essere 
veicolo di infezione di tetano

d  Contatto con animali ed insetti (api, vespe, 
calabroni, ecc.)

⇒	 Verificare la copertura personale al tetanoVerificare la copertura personale al tetanoV
⇒	 pulire prontamente le ferite attraverso l’attivazione degli addetti al 

pronto soccorso aziendale
⇒	 Indossare indumenti adatti con i guanti in dotazione  ed abiti con 

maniche lunghe

Movimenti ripetitivi 
e sovraccarico arti 
superiori

posture prolungate con posizione del braccio 
sopra la testa o del polso flesso

⇒	 Evitare tempi prolungati nelle stesse posizioni 
⇒	 possibilmente ruotare le attività su diverse tipologie di vigne
⇒	 Effettuare pause lavorative ogni due ore di lavoro

Agenti chimici Contatto con uva trattata
Detergenti e detersivi per le mani e le forbici

⇒	 Evitare di portate le mani a contatto con la bocca o gli occhi
⇒	 Utilizzare sempre i guanti durante le attività
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i nostri servizi:
•	 sopralluogo	in	cantiere	e	preventivo	gratuito
•	 consulenza	per	la	valutazione	dei	rischi	e	dello	stato	di	
degrado	dell’amianto

•	 presentazione	pratiche	di	intervento	all’Asl	
•	 redazione	del	Piano	di	Sicurezza	(POS)	•	 redazione	del	Piano	di	Sicurezza	(POS)	•	 redazione	del	Piano	di	Sicurezza	(POS)	•	 redazione	del	Piano	di	Sicurezza	(POS)	
	 e	di	Coordinamento	(PSC)	
•	 organizzazione	e	messa	in	sicurezza	del	cantiere	
•	 installazione	di	Sistemi	Anticaduta	(Linea	Vita,	parapetti,	
ponteggi,	reti	anticaduta	ecc.)

•	 lavorazioni	con	qualsiasi	mezzo	di	sollevamento	e	
possibilità	di	servizio	con	elicottero	

•	 trasporto	immediato	dell’amianto	in	discarica	
autorizzata	con	mezzi	propri	

•	 rilascio	documentazione	avvenuto	smaltimento	
•	 predisposizione	ed	assistenza	per	l’impianto	
fotovoltaico	

•	 servizio	di	ispezione	periodica	della	copertura	per	la	
manutenzione	ordinaria	programmata

•	 copertura	assicurativa	RC	per	la	responsabilità	
	 civile	verso	terzi	con	massimale	
	 di	€	10.000.000,00	(massimale	unico	nel	suo	genere)

BRANDICO (BS) via Don A. Paracchini,	7
tel. 030975433	-	fax 0309975386
info@gandellini.com - www.gandellini.com

■ Rimozione amianto
■ Coperture industriali, 
 agricole e civili
■ Impermeabilizzazioni 
■ Lattoneria
■ Realizzazioni di lucernari



L'ADDIO

Il gruppo Culturale Donne Bresciane termina la propria attività 
dopo 30 anni di puro associazionismo a favore delle donne e della culturadopo 30 anni di puro associazionismo a favore delle donne e della culturadopo 30 anni di puro associazionismo a favore delle donne e della culturadopo 30 anni di puro associazionismo a favore delle donne e della cultura

entilissima Mariella goi, 

la sua lettera mi ha fatto piacere, come ha fatto piace-

re a tutta l’Unione provinciale Agricoltori essere la sede di 

una associazione importante come il gruppo Culturale Don-

ne Bresciane che per 30 anni ha veicolato messaggi da noi 

condivisi e vissuto in prima persona quello spirito associati-

vo che è fondamentale anche per la nostra Organizzazione 

sindacale.
Ci tengo a specificare che non ci deve nulla, ma lo stret-

to rapporto che ci ha legato in questi anni è stato un “do ut 

des” piacevole e costruttivo per entrambi. 

Consideri l’Upa ancora e per sempre la sua seconda 

casa perchè saremo sempre pronti ad accogliere lei e le vo-

stre associate.
grazie per la riconoscenza che, ripeto, è reciproca e 

ricca di stima.
Ricambio con affetto il saluto e, con un po’ di amarez-

za per la fine di un ciclo così utile per tutta la collettività, 

le auguro buon lavoro.

gabriele Trebeschi

Attualità

Che il Grana Padano sia 
buono e che sia un pro-

dotto di eccellenza lo sappia-
mo da tempo. Ora un passo in 
avanti: non solo si tratta di 
un formaggio genuino, fiore 
all’occhiello del settore lat-
tiero-caseario bresciano, ma 
fa anche bene alla salute. 
Dal congresso dell’autorevole 
American Society of Hyper-
tension che si è svolto nelle 
scorse settimane a New York 
è arrivata la conferma che il 
cibo può essere la nostra me-
dicina.
Nel corso dei lavori è stato 
presentato e condiviso uno 
studio che dimostra come 
una dieta a base di Grana Pa-
dano DOP abbia contribuito a 
ridurre la pressione arteriosa 
nei soggetti affetti da iper-
tensione. 
Lo studio clinico, realizza-
to dall’Unità Operativa di 
Ipertensione dell’Ospedale 
Guglielmo da Saliceto di Pia-
cenza, guidata dal Dr. Giusep-
pe Crippa, e dall’Istituto di 
Scienze degli Alimenti della 
Nutrizione dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza, dimostra che 30 
grammi al giorno di Grana Pa-
dano DOP, somministrati per 

2 mesi, riducono significati-
vamente la pressione alta.
Lo studio è stato realizzato 
inserendo nella dieta gior-
naliera di 30 pazienti (da 45 
a oltre 65 anni, 13 femmine 
e 17 maschi) 30 grammi al 
giorno di Grana Padano DOP 
stagionato 12 mesi in quanto 
particolarmente ricco di tri-
peptidi che hanno proprietà 
ACE-inibitori. Gli stessi pa-
zienti, in ordine casuale, han-
no assunto un placebo inatti-
vo, cioè privo di tripeptidi.
Alcuni di questi peptidi (de-
nominati IPP e VPP) hanno 
un importante effetto biolo-
gico in quanto sono in grado 
d’inibire l’attività di un en-

zima (enzima di conversio-
ne dell’angiotensina o ACE). 
Questo enzima è cruciale nel-
la cura dell’ipertensione e i 
farmaci più diffusi per il suo 
trattamento agiscono proprio 
attraverso questo meccani-
smo (ACE-Inibitori come il 
ramipril, l’enalapril ecc).
“Sono infatti questi fram-
menti proteici che si svilup-
pano nella fermentazione del 
latte ad opera del Lactobacil-
lus helveticus che inibisco-
no l’enzima che fa aumen-
tare la pressione arteriosa 
producendo la conversione 
dell’angiotensina – racconta 
il Dott. Crippa – queste mo-
lecole raggiungono la massi-

ma concentrazione nel Grana 
Padano stagionato 12 mesi, 
quello che troviamo a dispo-
sizione sul mercato e che noi 
abbiamo somministrato ai 
pazienti che non erano ri-
usciti a stabilizzare la loro 
pressione arteriosa nei 3 
mesi precedenti. Al momen-
to dell’inizio della ricerca in 
tutti i pazienti la pressione 
era maggiore 140 mmHg per 
la sistolica e/o maggiore di 90 
per la diastolica. Dopo 2 mesi 
di trattamento con Grana Pa-
dano i livelli pressori si sono 
ridotti in modo significativo 
(- 6 mmHg per la pressione 
sistolica e – 5 mmHg per la 
pressione diastolica) e, nella 
maggior parte dei pazienti, la 
pressione si è normalizzata.”
Nel rispetto del disciplinare 
DOP il Grana Padano non può 
essere commercializzato con 
una stagionatura inferiore a 
9 mesi, e quello che normal-
mente si trova sul mercato ha 
in media 12 mesi, proprio il 
momento in cui i peptidi an-
tipertensivi raggiungono il 
picco. Dopo tale periodo, pro-
cedendo con la stagionatura, 
la concentrazione di queste 
molecole antipertensive via 
via diminuisce.

UNO STUDIO SUL PRODOTTO

Il Grana Padano fa abbassare la pressione
FIRMATO IL DECRETO

Formaggi in pegno 
per favorire credito 
Per favorire il credito alle imprese viene esteso ai for-

maggi il ”pegno rotativo”, il sistema che permette di 
dare i prodotti lattiero caseari stagionati a garanzia per 
accedere ai finanziamenti. Lo fa sapere il Ministero del-
le Politiche agricole che, insieme al Ministero dello Svi-
luppo Economico, ha firmato il Decreto interministeriale 
trasmesso alla gazzetta Ufficiale. L’obiettivo del provve-
dimento, spiega il Ministero, è rispondere alle esigenze 
di credito delle aziende lattiero casearie, dando loro un 
ulteriore strumento di garanzia, essendo protagoniste di 
un comparto strategico per tutto il settore agricolo nazio-
nale. ”In base al ”pegno rotativo” - spiega il Mipaaf - le 
aziende debitrici potranno conservare le forme nei pro-
pri stabilimenti a condizioni pattuite con gli istituti di 
credito”. Il pegno si dice ”rotativo” in quanto i produttori 
potranno sostituire le forme sottopo-
ste a pegno, senza necessità di ul-
teriori adempimenti burocratici: 
una possibilità circoscritta fino 
ad oggi solamente al settore 
dei prosciutti. Il decreto defi-
nisce, tra l’altro, le modalità di 
applicazione che, a differenza 
di quanto previsto nel caso dei 
salumi, non prevedono uno spe-
cifico contrassegno.

Un anniversario che è anche un addio. 
Il Gruppo culturale donne bresciane, 

fondato nel 1986, ha festeggiato i 30 anni 
di attività all’insegna della malinconia: la 
consueta conviviale, che concludeva, tra 
brindisi e musica, discorsi e omaggi, le atti-
vità di un anno, è coincisa infatti con lo scio-
glimento del gruppo stesso, retto per tutto il 
tempo da Mariella Goi, sicuramente una delle 
presidenze più longeve. 
La mancanza di ricambio generazionale, impe
gni che paradossalmente aumentano con lo sta
tus di nonne, vicissitudini impreviste, qualche 
defezione per i motivi più diversi – «qualcuna 
ci sorride da lassù» - hanno indotto a chiudere 
i battenti. È arrivata al capolinea un’esperienza 
che ha offerto alternative culturali alla casalin
ghitudine o allo shopping sotto i portici, propo
nendo ogni anno incontri variegati, curiosi e mai 
banali, di alto spessore, gite istruttive per scoprire 
bellezze artistiche più o meno conosciute.

(Milena Moneta - Bresciaoggi del 13.06.2016)
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gentilissima Mariella 

la sua lettera mi 

re a tutta l’Unione 

una associazione importante come il 

ne Bresciane che per 30 anni ha veicolato messaggi da noi 

condivisi e vissuto in prima persona quello spirito associati

vo che è fondamentale anche per la nostra Organizzazione 

sindacale.
Ci tengo a specificare che non ci deve nulla, ma lo stret

to rapporto che ci ha legato in questi anni è stato un “do ut 

des” piacevole e costruttivo per entrambi. 

Consideri l’Upa ancora e per sempre la sua seconda 

casa perchè saremo sempre pronti ad accogliere lei e le vo

stre associate.

ricca di stima.

za per la fine di un ciclo così utile per tutta la collettività, 

le auguro buon lavoro.
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ci sorride da lassù» - hanno indotto a chiudere 
i battenti. È arrivata al capolinea un’esperienza 
che ha offerto alternative culturali alla casalin-
ghitudine o allo shopping sotto i portici, propo-
nendo ogni anno incontri variegati, curiosi e mai 
banali, di alto spessore, gite istruttive per scoprire 
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dopo 30 anni di puro associazionismo a favore delle donne e della culturadopo 30 anni di puro associazionismo a favore delle donne e della cultura

za per la fine di un ciclo così utile per tutta la collettività, 

gentilissimo Dottor Trebeschi,

grazie, grazie, grazie a Lei e a tutta l'Unione Agricoltori 

che mi ha sostenuta in questi 30 anni con affetto e tanta di-

sponibilità.

Mai avrei pensato e sperato tanto!

prima Lucy e poi Daniela mi sono state prima amiche con 

affetto e poi “aiutanti in campo“. Ho avuto soprattutto con 

Daniela uno stretto e bellissimo rapporto, improntato sulla 

sincerità e sull'amicizia. Il suo contributo è stato eccezionale 

ed indispensabile.

A Lei devo l'ospitalità, la magnanimità e la disponibilità 

nell'accoglierci per tutti questi anni con generosità e magna-

nimità.
Resterà e lascerà il segno il bel ricordo della ”mia seconda 

Resterà e lascerà il segno il bel ricordo della ”mia seconda 

casa“, dove mi sono trovata sempre bene e a mio agio.

grazie per il contributo .annuale e per l’uso degli stru

razie per il contributo .annuale e per l’uso degli stru-

menti tecnologici nei vari incontri. grazie ad una sede così 

razie ad una sede così 

prestigiosa, ho potuto invitare relatori e relatrici famosi, dan

prestigiosa, ho potuto invitare relatori e relatrici famosi, dan-

do ancora più lustro al gruppo Culturale.

Un saluto affettuoso.

Un saluto affettuoso.

Mariella 
Mariella goi
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CONFAGRICOLTURA SI SCHIERA A FAVORE DEL SI

Referendum

Referendum Costituzionale: 
la nostra Organizzazione è compatta
Come altre 
organizzazioni 
di categoria 
(come Confindustria), 
anche Confagricoltura 
ha scelto di schierarsi 
in vista del referendum 
costituzionale che si 
svolgerà in ottobre. 
La nostra associazione 
si batte da tempo 
per semplificazione 
burocratica, 
velocità decisionale, 
riduzione dei costi 
della politica e 
superamento di 
vecchie logiche 
organizzative. 
Per questo motivo 
Confagricoltura ha 
deciso di schierarsi 
per il “Sì”. 
Il nostro presidente 
nazionale, Mario 
Guidi, nella lettera 
che riportiamo qui 
di seguito, spiega 
nei dettagli le 
motivazioni che 
sono alla base 
di questa scelta.

Il Sì in sintesi
Ecco cinque buone ragioni    
per votare Sì al referendum 
costituzionale di novembre 2016:

1.  Addio bicameralismo: si supera il meccanismo con cui 
le leggi vengono passate da Senato a Camera e tutte le 
lentezze e i ritardi che ne derivano;

2.    Il fatto che solo la Camera debba concedere la fiducia al 
governo implica l’instaurazione di un rapporto di fiducia 
esclusivo con quest’ala del parlamento;

3.      La diminuzione del numero dei parlamentari e l’abolizio-
ne del Cnel porterà notevoli risparmi;

4.     Grazie all’introduzione del referendum propositivo e alle 
modifiche sul quorum referendario aumenterebbe la de-
mocrazia diretta;

 5.     Il Senato farà da “camera di compensazione” tra governo 
centrale e poteri locali, quindi diminuiranno i casi di con-
tenzioso tra Stato e Regioni davanti la Corte costituzionale.
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Cogliamo l’occasione per salutarvi cordialmente,

Cogliamo l’occasione per salutarvi cordialmente,

Cogliamo l’occasione per salutarvi cordialmente,
Il presidente 
Mario Mario Mario ggguidiuidiuidi

RIFORMA COSTITUZIONALE 2016

PERCHé è STATA INDETTA 
LA CONSULTAZIONE?
gli italiani sono stati chiamati a dire sì o no alla 
proposta di legge Boschi sulla riforma costitu-
zionale perché in sede di votazione in parla-
mento il ddl non ha ottenuto la maggioranza 
dei voti. La decisione della sua entrata in vigore 
spetterà, dunque, ai cittadini.
Il referendum costituzionale 2016 è molto im-

portante perché si deciderà se cambiare oppure 
no alcuni punti cardine del testo della Costitu-
zione così come lo conosciamo, quindi è bene 
arrivare preparati e consapevoli riguardo il ddl 
Boschi e le posizioni favorevoli e contrarie.
Il testo della riforma Boschi introduce diverse 
novità, tra cui l’abolizione del bicameralismo 
paritario, la riduzione del numero dei parla-
mentari, la modifica del quorum per l’elezione 
del presidente della Repubblica e l’aumento del 
numero delle firme necessarie per proporre un 
referendum.

Visto che saranno i cittadini a decretare l’entra-
ta in vigore del ddl Boschi sulla Costituzione, 
è bene che tutti sappiano come funziona il re-
ferendum e quali sono i quesiti a cui si dovrà 
rispondere Sì o No in sede di voto.
per questo tipo di referendum, chiamato anche 
confermativo o sospensivo, non è necessario 
il raggiungimento del quorum. Diversamente 
dal referendum abrogativo non servirà il 50% 
dei voti più uno e, a prescindere dal numero di 
partecipanti, vincerà l’opzione (Sì o No) che ha 
ottenuto la maggioranza dei voti.
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Il ricordo

Ad un anno dalla 
scomparsa dei nostri 
cari colleghi 
Lucio e Giulia, 
Ugo Cavagnini 
li ha ricordati 
con queste parole. 

Giulia carissima, vicina di 
scrivania, fresca di mon-

tagna, sei arrivata all’unio-
ne del 1978, insieme ad altri 
ragazzi per il lavoro della 
”contabilità aziendale”, e sei 
rimasta. Con quanta nostal-
gia hai lasciato i tuoi monti 
natii con la prospettiva di un 
futuro migliore. Ma quanto 
volentieri ci torni ogni volta, 
e con quanta cordialità con-
dividi il piacere della visione 
della bellezza dei luoghi della 
tua anima. Ci porti col pen-
siero dove abita il tuo spirito, 

fra oscuri boschi di abeti e di 
imponenti faggi. Te ne sei an-
data in fretta senza aver con-
cluso il tuo lavoro d’ufficio. 
Il nostro pensiero cammina, 
in quota, leggero. Lì non pe-
sano fardelli quotidiani e si 
respira il cielo.

Amici di cosi lunga vita insie-
me, vi conosco, vi penso, vi 
ricordo.
Ogni giorno di lavoro ci ve-
diamo ed ogni incontro è 
occasione di reciproca cono-
scenza. Non c’è routine anche 
se gli incontri si ripetono co-

stantemente perché ogni vol-
ta in noi resta reciprocamente 
impressa una faccia del polie-
dro infinito che siamo.
Quando arrivo al mattino, 
Lucio è già alla scrivania. Mi 
precede sempre. Anche se la 
giornata è prevista impegna-
tiva, riusciamo quasi sem-
pre a scambiarci un sorriso 
di saluto. Se per vari motivi 
non ci è dato d’incontrarci, 
non si conclude la giornata 
senza una breve ”trasferta”, 
uno sulla porta dell’ufficio 
dell’altro. Affinità elettive. 
credo senza momenti di in-
terruzione da quando ci sia-
mo trovati a lavorare fianco 
a fianco in un piccolo, re-
condito ufficio nel mese di 
novembre del 1969. Lui ave-
va cominciato qualche mese 
prima all’ Unione che stava 
crescendo con nuove attività 
e nuovi servizi.

Noi nuovi fra maturi e pre-
stigiosi funzionari che aveva-
no retto per anni, con compe-
tenza, in maniera esemplare, 
le sorti dell’unione. Ci siamo 
trovati testimoni del cambia-
mento di uomini e di attivi-
tà. Abbiamo visto insieme il 
migrare dei tanti colleghi più 

anziani verso il lido della pen-
sione, che ci sembrava distan-
te, non immaginabile. Cosi 
oggi mentre passo davanti al 
tuo ufficio, vuoto, mi sovvie-
ne la tua battuta ironica, im-
prevista, disarmante che però 
galvanizza le attrazioni. An-
che il nostro tempo è trascor-
so ed è giunto il nostro turno 
di ricambio. Non ci si vede 
più ogni mattina, ma ci sono i 
collegamenti telefonici, anche 
se non frequenti, sappiamo 
di essere parte dei pensieri 
dell’altro. Fino a quando a no-
vembre 2014, la notizia della 
tua malattia. All’inizio non 
credo alla sua gravità, ma col 
passare dei mesi comprendo 
l’inevitabile, doloroso distac-
co. Sei partito nascondendo il 
tuo dolore dietro battute spi-
ritose che han sempre celato 
la tua mistica riservatezza.

Ugo

I NOSTRI DUE COLLEGHI SCOMPARSI

Un ricordo speciale per Lucio e Giulia ad un anno dall‘addio
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fiera
di orzinuovi

Al ragguardevole traguarAl ragguardevole traguarA -
do della 68a edizione, Ado della 68a edizione, A

tornerà alla fine d’agosto la 
tradizionale Fiera Regionale 
di Orzinuovi.
Evento sempre molto parte-
cipato, con una quota di pre-
senze che si aggira intorno 
ai 150.000 visitatori, offrirà 
quest’anno un programma 
rinnovato e particolarmente 
ricco di appuntamenti econo-
mici, culturali e sociali.
Il settore agricoltura e zoo-
tecnia, che insieme ad arti-
gianato e commercio sono 
i cardini della manifesta-
zione, rilancerà la presenza 
degli animali della cascina: 
prima fra tutti la mitica fri-
sona, e poi cavalli, asini, ca-
pre, conigli. 
Alla rappresentanza delle più 
importanti categorie agrico-
le, artigianali e commerciali 
e alle eccellenze del territo-
rio come il Parco dell’Oglio si 
affiancherà un’ampia conve-
gnistica; spettacolo e folclore 
animeranno la Vecchia Fatto-
ria, ricostruzione su carri dei 
vari ambienti della cascina 
per una “messa in scena” in 
abiti d’epoca della vita rurale 
negli anni 50; un’area speci-
fica sarà dedicata alla cultura 
e alla coltura delle api e del 
miele. Non mancheranno le 
degustazioni per tutti i pala-

ti, dal miele, naturalmente, ai 
più apprezzati prodotti dell’a-
groalimentare con tantissime 
specialità enogastronomiche: 
formaggi, pasta, pizza, con-
fetture e marmellate, olio, 
frutta e verdura, vini, birre 
artigianali, prodotti biologici 
a chilometro zero.
Il pane, alimento essenziale, 
tra i più diffusi e consumati 
al mondo, sarà protagoni-
sta di una serie di incontri e 
dimostrazioni, e nel grande 

stand allestito dai panifica-
tori di Confartigianato si po-
trà assistere al ciclo delle sue 
fasi di preparazione. 
Gli organizzatori e promoto-
ri della fiera, il cda di Nuova 
Orceania presieduto da To-
nino Zana e la commissio-
ne coordinata dall’assessore 
Michele Scalvenzi sono al la-
voro da tempo, con la super-
visione del sindaco Andrea 
Ratti, per la nuova edizione, 
fortemente voluta nel segno 

della partecipazione allarga-
ta e attiva delle tante risorse 
della comunità; un’edizione 
che nel segno del rinnova-
mento non dimentica però le 
sue origini.
E proprio in omaggio al Mo-
toclub orceano, che orga-
nizzò la prima edizione nel 
1948, sfileranno e saranno in 
mostra moto e auto storiche, 
mentre i concessionari bre-
sciani esporranno i modelli 
nuovi fiammanti.

ALLA FINE DI AGOSTO

Torna la Fiera Regionale di Orzinuovi
TRA MOSTRE E CONCERTI

Musica, arte e cultura 
nella kermesse
Musica, arte, incontri culturali non saranno un corol-

lario ma parte integrante e sostanziosa della kermes-
se. Una mostra sulla Vita dei campi tra la seconda metà 
dell’800 e la prima metà del ‘900 con dipinti provenienti 
da musei lombardi e collezioni private (che rimarrà aperta 
fino al 6 novembre) e un allestimento di abiti da sposa e 
foto di cerimonie nunziali, per ripercorrere storie di fami-
glia dagli anni Cinquanta ad oggi registrandone pure i mu-
tamenti di moda e costume, saranno ospitate nella storica 
Rocca, anche conosciuta come Il Castello, cuore della città. 
Sul versante musicale saranno allineati Riccardo Maffoni, 
i Matmata, Eliseo, Carlo Gorio, Malena, Meidokesic Blues 
Duo per un’inedita session di Rock orceano; previsto an-
che Piergiorgio Cinelli Trio in concerto. 
Il soprano Paola Moroni sarà protagonista di un partico-
larissimo appuntamento lirico con finale pirotecnico: Ca-
stello in fiamme (oltre ad aprire insieme al pianista Fran-
cesco Gussago il convegno tradizionalmente fissato alla 
vigilia dell’apertura della fiera nella Cascina Le Vittorie 
a Villachiara, quest’anno dedicato al Lavoro delle donne 
nella vita delle cascine). 
Serate danzanti, esibizioni di cori e bande, spettacoli e 
aperitivi teatrali con le compagnie locali e i fuochi d’artifi-
cio finali di completano il carnet, arricchito anche da esi-
bizioni sportive e di abilità, compreso un Torneo di morra 
con i campioni nazionali della vicina Barbariga.
È così che dal 26 al 29 agosto Orzinuovi si prepara ad ac-
cogliere la pacifica invasione dei 150.000 visitatori, i quali 
troveranno ad attenderli, oltre ai 250 stand, ai negozi del 
centro in grande spolvero e al ricco programma di inizia-
tive, la meraviglia di una piazza trasformata in giardino, 
con allestimenti verdi e giochi d’acqua sullo sfondo dei bei 
palazzi dalle finestre per l’occasione tutte in fiore. 
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Fiera
di Orzinuovi

Appuntamento per gli Appuntamento per gli Aappassionati di auto e Aappassionati di auto e A
moto d’epoca è per l’ultimo 
weekend di agosto, da vener-
dì 26 a lunedì 29, negli spa-
zi della Fiera di Orzinuovi. 
La bella manifestazione che 
compie 68 anni, ospita infatti 
una folta rappresentanza di 
club e di sodalizi legati al mo-
torismo storico in una sorta 
di restituzione: nel 1948 fu 
il Motoclub Orceano a cre-
are la Fiera e oggi l’evento 

rende grazie al Motoclub con 
una folta presenza a margine 
delle aree tematiche raccolte 
tra gli stand che occuperanno 
tutto il centro storico cittadi-
no. Una grande kermesse ma 
anche un’occasione per vive-
re l’entusiasmo della passio-
ne che anima collezionisti di 
due e quattro ruote d’epoca, 
in un contesto rilassato e di 
grande impatto, con un nu-
mero di visitatori davvero 
entusiasmante. Coordinatore 

dell’esposizione è il Moto-
club di Flero (366.6602349) 
a cui nell’occasione si sono 
affiancate le rappresentanze 
dei club bresciani più impor-
tanti, tra i quali l’«Hrc» di 
Montichiari, il club «La Con-
tea» di Nuvolera, «Le vecchie 
meraviglie» e tanti altri ap-
passionati a cui sarà offerta 
ogni sera la possibilità di ci-
mentarsi in gimkane motoci-
clistiche e tante occasioni di 
divertimento. 

NELLA FIERA

Appuntamento per chi ama le moto d’epoca
STAND CONFAGRICOLTURA

Upa 
presente 
in fiera
presente 
in fiera
presente 

Anche Confagricoltura 
Brescia sarà presente 
alla fiera di Orzinuovi 
con uno stand istitu-
zionale. Ti aspettiamo 
per conoscere i servizi 
dell'associazione, le no-
vità legislative ed anche 
provare i prodotti delle 
nostre aziende agricole. 
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Fiera
di Orzinuovi

RICCO PROGRAMMA

Zootecnia, in fiera tornano le frisone 
di Tonino Zana

Alla fiera di Orzinuovi Alla fiera di Orzinuovi Aquest’anno tornano le Aquest’anno tornano le A
frisone e con esse si avvici-
nano gli espositori del settore 
agricolo-zootecnico. Dunque 
gli animali della cascina in 
fiera, vacche, asini, cavalli, 
capre, conigli. 
Le origini. Un omaggio alla 
fiera: nasce nel 1948, la or-
ganizza il Motoclub orceano, 
idea di un uomo di talento, 
Remo Calzavacca, dipen-
dente comunale, raffinato e 
puntuale corrispondente del 
nostro giornale. In onore al 
Moto club, i confratelli del-
la provincia offriranno una 
rappresentanza di moto dei 
primi del Novecento, alcune 
che vinsero la Brescia-Or-
zinuovi-Brescia e accanto 
staranno in festa le colleghe 
automobili dell’epoca. 
In piazza Garibaldi le miglio-
ri marche dei migliori con-
cessionari bresciani con ul-
timi modelli usciti dai saloni 
internazionali. 
Il tracciato. Spazi grandi, 
rinforzata l’illuminazione, 
percorsi «obbligati». Il presi-
dente degli industriali, Mar-
co Bonometti, ha concesso 
il comparto automotive in 
cui ingegneri spiegano la po- 
tenza della Omr nel produrre 
parti uniche della Ferrari e 
della Maserati. 
La grande piazza di Orzinuo-
vi si trasformerà in un uni-
co giardino, verde e acqua, 
balconi fioriti ai davanzali e 
luce, narrazione sotto i porti-
ci della storia delle botteghe e 

dei palazzi. Numerosi esposi-
tori hanno già prenotato: chi 
arriva prima sceglie il meglio 
e si sente aria di ripresa nel 
rapporto comunità-econom-
ia-fiera. La fiera regionale 
dell’agricoltura, commercio e 
artigianato di Orzinuovi cura 
una decina di convegni.
Folla in piazza. Uno scorcio 
di una delle ultime edizio-
ni della Fiera di Orzinuovi. 
La formula rinnovata del-
la manifestazione prevede 
molte novità. Tra pane e api. 
La Confartigianato offrirà 
lo stand del pane, godendo 
dell’amicizia del suo presi-
dente Eugenio Massetti e 
proporrà un convegno pro-
prio nella chiesa del pane mi-
racoloso nel vicino Santuario 
della Madonna. Alle scuole 
elementari sezione dedica-
ta alle api con la direzione 
di Alessandra Giovannini e 
comparto enogastronomico 

con la sinergia della Nuova 
Orceania, società organizza-
trice della Fiera e del Parco 
dell’Oglio, presidente Luigi 
Ferrari. 
Insieme la proposta delle ec-
cellenze dei paesi del Parco e 
limitrofi e relativo convegno. 
L’offerta. Dunque: verde, 
motori, animali, spettacoli e 
folclore con la presenza dei 
migliori orceani della musi-
ca, Mahatmha, Mantovani, 
Maffoni, Gorio, Franguelli e 
diversi altri che si esibiranno 
nel prestigioso palazzo sei-
centesco di Mino Franguel-
li. Grazie all’amicizia con la 
municipalità di Barbariga 
dove vivono campioni nazio-
nali del gioco della Morra, 
campionato italiano di que-
sto sport nella giornata di sa-
bato in fiera. 

(dal Giornale di Brescia del 
26 aprile 2016)
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fiera
di orzinuovi

“Iurs primae noctis” è il 
titolo della mostra che 

la Fiera di quest’anno di Or-
zinuovi dedica alla storia 
dell’abito da sposa. Dal 26 
agosto le sale della rocca San 
Giorgio sfavilleranno di or-
ganza e merletti, sete e chif-
fon, accompagnati da una 
miriade di ricami, pietre e 
veli a strascico. 
Stili e tendenze propri di ogni 
decade, dagli anni ’50 agli 
anni ’90, proporranno al pub-
blico un’evoluzione costituita 
dalle forme più diverse, rica-
mi floreali stile hippy, rigide 
impalcature mozzafiato ac-
compagnate da gonne vapo-
rose, così come abiti barocco 
con strascico, utilizzati negli 
anni ’80 nati per adattarsi ai 
costumi del periodo. 
Ogni abito racconterà della 
società e della donna che lo 
ha indossato. Gli sarà affian-
cata anche la foto degli sposi 

e le tappe della luna di miele. 
Sarà un viaggio all’interno del 
costume e delle tradizioni or-
ceane e della Bassa, che offre 
una prospettiva storica e cul-
turale di una celebrazione che 
conserva una ritualità ancora 
oggi classica e radicata. 
«La commissione della Fiera 
- ci riferisce Angelo Zucchi, 
uno dei promotori dell’e-
sposi- zione, targata Nuova 
Orceania - ha lanciato un 
appello alle donne di Orzi-
nuovi e dintorni, chiedendo 

di recuperare i loro abiti e di 
sottoporli allo sguardo degli 
organizzatori. Molte hanno 
risposto e alla fine abbiamo 
selezionato 30 abiti. Così lo 
ius primae noctis, il diritto 
della prima notte del signo-
re feudale nei confronti della 
moglie del suo servo, sarà ri-
proposto in chiave totalmen-
te orceana e nostrana». 
«Iurs» da ius, «Iurs» come Or-
zinuovi da una lunga storia 
legata alle nozze e ai suoi abi-
ti. «Abbiamo potuto riscopri-
re raffinatezze sartoriali, ma 
anche eccentriche variazioni 
sul tema». 
La mostra, ad ingresso gratu-
ito, resterà aperta in castello 
fino al 6 novembre e chiuderà 
con un evento legato alla sar-
toria, in cui alcune sarte del 
posto racconteranno le loro 
creazioni di abiti da sposa e 
le tecniche che utilizzavano 
per confezionarli.

IURS PRIMAE NOCTIS

Dal 26 agosto la mostra degli abiti da sposa
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Barco 
Agricola

TUTTO PRONTO PER BARCO AGRICOLA

In fiera ad Orzinuovi per riscoprire le proprie radici 
e i mestieri di una volta
In fiera ad Orzinuovi per riscoprire le proprie radici 
e i mestieri di una volta
In fiera ad Orzinuovi per riscoprire le proprie radici 

Barco Agricola è una ma-
nifestazione organizzata 

dall’Associazione Giovani 
Agricoltori Orceani, che si 
svolgerà a Orzinuovi per le 
vie della frazione Castelbar-
co nelle giornate del 9, 10 e 
11 settembre 2016, con il pa-
trocinio del Comune di Orzi-
nuovi e del Parco Oglio ed in 
collaborazione con le locali 
associazioni.
Scopo dell’iniziativa è far co-
noscere le nostre radici, la 
vita rurale, i mestieri di una 
volta, gli strumenti antichi e 
moderni, gli animali da cor-
tile di ieri e di oggi: permette 
di rivivere a tutti le emozioni 
che solo la natura, insieme 
alla storia delle campagne e 
alle tradizioni del nostro ter-
ritorio, riesce a donare.
La manifestazione inizierà 
con un convegno sulle pro-
blematiche in agricoltura, 
con particolare riferimen-
to all’uso dei fitofarmaci. Il 
paese metterà in mostra per 
tutte le serate i propri tratto-
ri d’epoca e saranno esposte 
anche le principali attrezza-
ture moderne delle principali 
concessionarie bresciane.

Inoltre ci saranno vari cortili 
che saranno così adibiti:
d  Cortile Bellini: battitura in 

ferro da parte dei fratelli 
moretti e mulino in pietra 
con esibizione della maci-
natura

d  Cortile Toninelli: uno spaCortile Toninelli: uno spaCortile T -
zio riguardante le  banca-
relle di vario tipo e mostra 
di modellismo agricolo 

d  Cortile quaranta: uno spa-
zio dedicato a giochi e ani-
mali della fattoria per i più 
piccini per tutto il pomerig-
gio di domenica

d  Castello: saranno posizio-
nate attrezzature moderne 
per l'agricoltura 

Il venerdì sera è in program-
ma il Barco Summer Festival 
e sabato sera le olimpiadi 
dell’agricoltura. Domenica, 
dopo la Santa Messa, alle 
10:30 sfileranno i trattori 
antichi dalla piazza di Barco 
alla piazza di Orzinuovi ri-
tornando poi a Barco e alle 
12 il grande spiedo sia da 
asporto che seduti. Alle 14 
sono previste le prime prove 
in campo in Barco agricola. 
Inoltre in piazza di Barco al 
pomeriggio avremo il piacere 
di avere giù i cavalieri d'ac-
ciaio di Sergnano che trebbie-
ranno e macineranno con at-
trezzi agricoli antichi il mais.
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soci

Lo Studio Luigi Stefanini di Piacenza, in collaborazione 
con l’Agenzia slovena Aritours d.o.o., specializzata nella 
organizzazione di eventi nel settore dell’apicoltura, 
promuove un viaggio professionale per Apicoltori interessati 
a conoscere l’apicoltura della Slovenia, ampiamente 
riconosciuta come la terra dei bravi apicoltori.  
Il programma del viaggio con relative escursioni, prevede 
incontri tecnici con le Associazioni degli Apicoltori sloveni, 
visite a strutture apistiche e a industrie di costruzione e vendita di equipaggiamenti per 
le api, nonchè interessanti visite turistiche alla capitale Lubiana, alle grotte di Postumia 
e al lago alpino di Bled. Per conoscere il programma ed aderire all’iniziativa scrivete ad 
andrea.colombo@upagri.bs.it

ARTICOLO FOCUS AZIENDA:
circa 25 battute ogni riga

focUs AzIenDA - un vIAggIO AllA sCOpeRtA Delle nOstRe ReAltà AgRICOle

L’ALLEVAMENTO DI ASINI DEI gHITTI

UNA TRADIZIONE CHE pROSEgUE CON pASSIONE ED OTTIMI RISULTATI A gHEDI 
Tanta soddisfazione in 

casa Ghitti grazie ai ri-
conoscimenti ottenuti alla 
fiera agricola del Santerno, 
l’occasione in cui in Roma-
gna si celebra il mondo agri-
colo ed allevatoriale sotto 
molti punti di vista. Abbia-
mo intervistato Giuliano 
Ghitti, il vincitore di due 
premi d’eccellenza che sono 
stati assegnati durante la 
manifestazione che ha pre-
miato gli asini più belli.

Caro Giuliano, come è nata 
questa passione?
“É nata con mio figlio Nicola 
ed è lui il motore di questa 
grande passione. Siamo ce-
realicoltori da sempre e col-
tiviamo mais e soia su venti 
ettari in quel di Ghedi. Da 
quando sono in pensione mi 
dedico molto anche a queste 
interessanti creature animali 
ed anche mio fratello Adriano 

ci da una grande mano”.

Ci spieghi meglio, quanti 
capi avete e come li alle-
vate?
“Abbiamo sei asini di razza 
pura romagnola ed un me-
ticcio che sfruttiamo quando 
andiamo a fare trekking in 
famiglia e portiamo il car-

retto con i bambini. L’al-
levamento non porta 
via molto tempo. É in-
fatti importante cura-
re l’alimentazione alla 
mattina ed alla sera e 
per il resto è importante 

tenere sempre in movimento 
questi animali che se stimo-
lati raggiungono una buona 
forma fisica”.

Veniamo alla competizio-
ne: siete tornati a casa con 
due riconoscimenti impor-
tanti.
“È stata una grande soddi-
sfazione portare a casa due 
premi prestigiosi nella mas-
sima competizione ormai dal 
respiro nazionale. Ogni anno 
infatti ad Imola si organizza 

la fiera del Santerno dove si 
mettono in mostra gli asini 
ed un giudice di razza se-
lezionato dall’AIA di Roma 
esprime il proprio parere sui 
relativi capi. Abbiamo battu-
to la concorrenza di cinquan-
ta asini e nella categoria del 
maschio di tre anni abbiamo 
ricevuto il primo premio. In-
fine, tra tutti i maschi pre-
miati ci è stato assegnato il 
premio del maschio più bello 
della rassegna. É stata una 
grande soddisfazione”. 

Complimenti. Ci incuriosi-
sce conoscere i parametri 
di valutazione..
“Ce ne sono davvero tanti, 
come tante sono le categorie 
all’interno del filone “ma-
schio” e “femmina”. Di un 
asino vengono valutate le 
caratteristiche fisiche, tra 
cui la struttura, l’altezza, la 
circonferenza del torace, lo 
stinco ed anche il compor-
tamento. Di ogni animale 
si osserva anche lo stile di 
camminata”.

Il mondo dell’allevamento 
degli asini si sta allargan-
do sempre più, non è vero?
“Esattamente. Siamo soci 
dell’associazione nazionale 

allevatori asini romagnoli 
e amici del raglio di Pader-
nello. Ci sono tante piccole 
realtà ed è sempre bello co-
noscere altri appassionati a 
questo mondo e confrontarsi 
su tutto: dagli stili di alleva-
mento all’alimentazione e ai 
nuovi prodotti e tecnologie a 
favore di questi animali”.

É e resta però solo un hobby.
“Si, non è sostenibile un’at-
tività di allevamento di soli 
asini, ma per noi è l’hobby 
più bello del mondo e lo vi-
viamo ogni anno in questa 
importante manifestazione 
da cui siamo tornati felici e 
protagonisti”.

A.C.La premiazione della famiglia ghitti 

famiglia e portiamo il car
retto con i bambini. L’al

re l’alimentazione alla 
mattina ed alla sera e 
per il resto è importante 

“focus Azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436236comunicazione@upagri.bs.it

Se volete segnalare 
gli avvenimenti delle vostre 

aziende e delle vostre famiglie
 (nascite, matrimoni, lauree,

lutti, annunci economici), 
Telefonate in redazione 

(030.2436236) o scrivete a 
comunicazione@upagri.bs.it. 

In alternativa, 
rivolgetevi al vostro 

ufficio zona di riferimento.

per la pubblicità su 
”L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi a 

Emmedigi 
pubblicità s.a.s.
Via Toscanini, 41 Borgosatollo 
(BS) -  Tel. 030.6186578  

r la pubblicità su 
”L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi a 

Emmedigi 
pubblicità s.a.s.
Via Toscanini, 41 Borgosatollo 
(BS) -  Tel. 030.6186578  
fax 030.2053376
www.emmedigi.it 
info@emmedigi.it
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È stato definitivamente ap-
provato il 6 luglio 2016 il È provato il 6 luglio 2016 il È 

cosiddetto Collegato agricolo,
che contiene disposizioni per il 
settore agricolo, talune di im-
mediata applicazione ed attua-
zione, mentre altre con conte-
nuto e portata di leggi delega ai 
cui i principi la legislazione del
Governo si dovrà uniformare, 
nell’elaborazione dei decreti 
legislativi attuativi.
Le leggi delega al Governo ri-
sultano essere le seguenti.
Legge delega per il riordino e 
la semplificazione e la norma-
tiva in materia di agricoltura, 
silvicoltura e filiere forestali 
per una semplificazione am-
ministrativa, l’armonizzazio-
ne e la razionalizzazione della 
normativa sui controlli in ma-
teria di qualità dei prodotti, la 
raccolta in un Codice Agricolo 
di tutte le norme vigenti.
Legge delega in materia d i so-
cietà di affiancamento per le 
terre agricole al fine di favo-
rire il cambio generazionale, 
mediante “l’affiancamento” 
tra agricoltori ultrasessanta-
cinquenni o pensionati e gio-
vani non proprietari di terreni 
agricoli, di età compresa tra i 
18 e i 40 anni allo scopo del 
graduale passaggio della ge-
stione dell’attività di impresa 
agricola ai giovani stessi.
Legge delega per il riordino 
degli enti società e agenzie, 
vigilati dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari 
e forestali per il riassetto del 
settore ippico e per il riordi-
no dell’assistenza tecnica agli 
allevatori e la revisione della 
disciplina della riproduzione 
animale. Sono interessati da 
questa legge delega l’Agea, l’ 
Agecontrol, l’Ente Nazionale 
Risi. Dovranno inoltre essere 

riorganizzati nelle modalità 
di funzionamento il Settore 
ippico ed il Settore dell’al-
levamento con il riordino 
dell’assistenza tecnica agli 
allevatori e della disciplina 
della riproduzione animale. 
In particolare la legge delega 
prevede una riorganizzazione 
del sistema di consulenza al 
settore; il riconoscimento del 
principio, per il quale l’iscri-
zione ai libri genealogici e ai 
registri anagrafici costituisce 
elemento fondamentale per 
l’individuazione della razza e 
per la certificazione di origine; 
il riconoscimento del principio 
della unicità e multifunzio-
nalità del dato raccolto per la 
tenuta del libro genealogico 
o del registro anagrafico, con 
definizione delle modalità di 
accesso da parte di terzi; rico-
noscimento del principio per 
il quale la gestione dei libri 
genealogici e dei registri ana-
grafici, costituisce necessario 
strumento della conservazio-
ne della biodiversità animale 
e della valorizzazione delle 
razze autoctone; la possibilità 
di integrare il finanziamento 
statale, finalizzato alle attività 
gestionali dei libri genealogici, 
mediante fonti di autofinan-
ziamento delle organizzazioni 
riconosciute, nel rispetto della 
normativa europea;
Legge delega per il riordino 
degli strumenti di gestione del 
rischio in agricoltura e per la 
regolazione dei mercati con 
una revisione della disciplina 
dei fondi di mutualità per la 
copertura dei danni da avver-
sità atmosferiche e per la tute-
la del reddito degli agricoltori 
e della normativa in materia 
di regolazione dei mercati, 
con particolare riferimento 

alle forme di organizzazione, 
accordi interprofessionali e 
contratti di organizzazione e 
vendita.
Fra le disposizioni che rive-
stono particolare importanza 
e che costituiscono novità so-
stanziale introdotta dal colle-
gato agricolo si segnalano: 

Diritto di prelazione: rico-
nosciuto a favore dello IAP 
iscritto alla previdenza agri-
cola e proprietario del fondo 
posto a confine con il terreno 
posto in vendita.

Disposizioni in materia di 
servitù: viene previsto che 
i proprietari di strade priva-
te sono tenuti a consentire il 
passaggio di tubazioni per l’al-
lacciamento alla rete del gas, 
di utenze domestico-azienda-
li, compresa l’installazione di 
contatori, nonché il passaggio 
di tubazioni per la trasmissio-
ne di energia geotermica.
Per consentire tali interventi, 
il sindaco deve tenere in debita 
considerazione la stagionalità 
delle colture cui sono destina-
ti i terreni agricoli adiacenti le 
strade private oggetto dei lavo-
ri, al fine di impedire o limitare 
gli eventuali danneggiamenti
alle coltivazioni.
Chi esegue tali allacciamenti è 
tenuto a ripristinare la strada 
nello stato antecedente il lavo-
ro e a risarcire il danno causa-
to dai lavori, alle coltivazioni e 
alle attrezzature di produzione.

Esercizio dell’attività di ma-
nutenzione del verde: viene 
riconosciuto alle imprese agri-
cole, iscritte al registro delle 
imprese, la possibilità di eser-
citare attività di costruzione, 
sistemazione e manutenzione 

del verde pubblico o privato 
affidata a terzi, purchè abbia-
no conseguito un attestato di 
idoneità, che accerta il posses-
so di adeguate competenze.

Disposizioni per il rispet-
to delle corrette relazioni 
commerciali in materia di 
cessione di prodotti agroa-
limentari: la norma prevede 
che le associazioni di categoria 
maggiormente rappresentati-
ve a livello nazionale nel setto-
re lattiero, al fine di assicurare 
corrette relazioni commerciali 
e quindi una maggiore tutela 
per i produttori agricoli, pos-
sono agire in giudizio per in-
serire gli elementi obbligatori 
previsti dall’art. 148 del Rego-
lamento UE n. 1308/2013.
Si ricorda che i contratti sti-
pulati o eseguiti nel territorio 
nazionale (aventi ad oggetto la 
cessione di latte crudo) stipu-
lati obbligatoriamente in for-
ma scritta, devono avere una 
durata non inferiore a dodici 
mesi, salvo rinuncia espres-
sa da parte dell’agricoltore 
cedente e devono contenere i 
seguenti elementi: il prezzo 
da pagare alla consegna è fis-
so e/o calcolato combinando 
vari fattori stabiliti nell’ac-
cordo; il volume di latte crudo 
da consegnare e il calendario 
di tali consegne; la durata 
del contratto, con clausola di 
risoluzione; le procedure di 
pagamento; le modalità per la 
raccolta o la consegna del latte 
crudo; le norme applicabili in 
caso di forza maggiore.

Istituzione della Banca delle 
Terre agricole: viene istitu-
ita la Banca delle Terre pres-
so l’ISMEA, con l’obiettivo di 
costituire un inventario dei 

terreni agricoli disponibili a 
causa dell’abbandono dell’at-
tività agricola e dei prepensio-
namenti. 
La Banca è accessibile a tito-
lo gratuito nel sito internet 
dell’ISMEA, da tutti gli utenti 
registrati, secondo le modalità 
stabilite dalla Direzione Ge-
nerale dell’ISMEA ed indicate 
nel medesimo sito internet.
L’ISMEA può stipulare appo-
site convenzioni con gli asses-
sorati regionali e provinciali 
competenti a promuovere 
forme di collaborazione e di 
partecipazione con le organiz-
zazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentati-
ve e con le università e gli isti-
tuti superiori.

Contratto di rete agricolo:
con tale disposizione, viene 
fatta definitivamente chiarez-
za sull’obbligo di presentazio-
ne della situazione economica 
e patrimoniale dell’attività 
imprenditoriale della rete, che 
interessa unicamente ed 
esclusivamente i contratti di 
rete provvisti di soggettività 
giuridica, quelli comunemente 
definiti “rete di organizzazio-
ne”, per distinguerli da quelli 
classificati come “rete-con-
tratto”. Questi ultimi, privi di 
soggettività giuridica, anche 
per non essersi dotati di parti-
colari strutture organizzative, 
non sono tenuti ad osservare 

l’obbligo di redigere, entro due 
mesi dalla chiusura dell’eser-
cizio annuale, una situazione 
patrimoniale dell’attività eco-
nomica esercitata.

Assunzione congiunta di 
lavoratori: viene previsto, 
in materia di assunzione con-
giunta di lavoratori dipen-
denti nelle imprese agricole 
legate da un contratto di rete, 
che la percentuale richiesta di 
presenza di imprese agricole 
all’interno dello stesso con-
tratto di rete, si riduce dal 50 
al 40 per cento, affinché sia 
possibile procedere a tale as-
sunzione congiunta.

normativa

NOVITà LEGISLATIVA

Il Collegato Agricolo è  finalmente Legge

Il vostro spazio 
per gli annunci
Il vostro spazio 
per gli annunci
Il vostro spazio 

Vendesi a Bedizzole in via 
Campagnola, 47 lo Spac-
cio Carni con macello, la-
boratori per lavorazione 
carni e negozio. 
Per info contattare
3332593697 o 
0306870425
in ora di pasto.
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